
Di seguito troverà le ultime notizie riguardanti la certificazione forestale PEFC.

Cordiali saluti
Antonio Brunori
Segretario PEFC Italia

Risultati sull'assemblea generale del PEFC Internazionale di Parigi

Si è tenuta a Parigi, presso il Pavillon Dauphine a Place du Maréchal de Lattre de Tassigny, la
13a Assemblea Generale del PEFC Internazionale.
All'incontro  hanno partecipato  120  persone di  50  differenti  organizzazioni  (rappresentanti  il
mondo produttivo forestale, il mondo industriale del legno e della carta, il mondo ambientalista,
la società civile,  rappresentanze di organizzazioni di popolazioni indigene,  ecc.) di 30 diversi
Paesi  del  mondo.  La  delegazione  italiana  era  composta  dal  Consigliere  del  PEFC  Italia
Francesco Dellagiacoma e il Segretario generale Antonio Brunori.
Questa la breve sintesi dei principali risultati dell'incontro:

CRESCITA DELLA CERTIFICAZIONE PEFC A LIVELLO MONDIALE

La crescita dei certificati di catena di custodia a livello internazionale rispetto all'anno scorso è
stata del 35%, (circa 1.500 certificati individuali e di gruppo) mentre la crescita della superficie
forestale certificata è stata del 7,5% in tutto il mondo, portando a 225 milioni di ettari di foreste
certificate;  nel  2008,  insieme  all'importante  riconoscimento  dello  schema  di  certificazione
forestale della Federazione russa (Partnership on the Development of PEFC Forest Certification
in Russia), è rilevante ricordare l'accreditamento dello schema del Gabon (Pan African Forest
Certification – Gabon) e dello schema della Malesia (Malaysian Timber Certification Council),
che  hanno  allargato  la  presenza  del  PEFC  in  altri  due  continenti.  In  futuro  è  previsto  il
riconoscimento di un altro standard africano e l’entrata nel PEFC Internazionale di nuovi schemi
sudamericani e asiatici.
 

NUOVO STANDARD SULLA COC ANCORA DA APPROVARE

Il Gruppo di Lavoro sulla CoC e il Direttivo del PEFC Internazionale ha trovato il consenso sulla
versione 3 dello standard per la nuova catena di custodia (realizzata dopo mesi di consultazioni
e  oltre  650  commenti  da  parte  di  50  diverse  organizzazioni),  eccetto  per  i  seguenti  due
argomenti:
•    criteri di qualificazione della certificazione multisito
•    riconoscimento del materiale riciclato nelle dichiarazioni PEFC.
Lo standard  finale sarà inviato per  un’approvazione formale solo dopo che sarà trovato un
consenso su questi due argomenti, molto probabilmente nella primavera 2010.



IL NUOVO PRESIDENTE DEL PEFC INTERNAZIONALE È IL SINDACALISTA WILLIAM STREET

A  Parigi  hanno  avuto  luogo  le  elezioni  di  quattro  nuovi  consiglieri  (il  Direttivo  viene
completamente rinnovato ogni tre anni con elezioni annuali di quattro consiglieri) e, a seguito
della  fine  del  mandato  triennale  del  Presidente  Mike  Clark,  anche  l’elezione  del  nuovo
Presidente per gli anni 2010-2012.
Il  nuovo Presidente è lo statunitense William Street,  direttore del  “Global  Wood and Forestry
Program” della Federazione internazionale dei costruttori e dei lavoratori del legno (Buiders and
Woodworkers  International  –  BWI),  organizzazione  sindacale  che  riunisce  oltre  8  milioni  di
lavoratori  del  settore,  all’interno  del  quale  svolge  lavoro  di  rappresentanza  a  livello
internazionale.
Dopo una prima presidenza di Henri Plauche Gillon (rappresentante della proprietà forestale) e
una seconda Presidenza di Mike Clark (rappresentante del  mondo dell’industria della carta),
inizia una nuova fase per la vita del PEFC Internazionale.
Questi  i  quattro  eletti  nel  direttivo:  Bjorn  Andren  (membro  dell’Accademia  reale  svedese
dell’Agricoltura e Selvicoltura, è nel  direttivo della Skogforsk - Istituto di ricerca forestale – e
della Swedish Holmen Industries), Hans Drieslma (Direttore generale della Forestry Tasmania -
Australia),  Michael  Proschek-Hauptmann  (Direttore  generale  della  Umweltdachverband  -
organizzazione  federale  delle  associazioni  ambientaliste  austriache,  in  tutto  34)  e  Sheam
Satkuru (Direttrice europea della Malaysian Timber Council).

IL PEFC INTERNAZIONALE ALLARGA LA STRUTTURA ASSOCIATIVA

Durante l’assemblea è stato approvato il  cambiamento dello Statuto del  PEFC Internazionale
per permettere la creazione di un “Forum degli Stakeholder”, attraverso l'apertura all'interno del
PEFC ad organizzazioni esterne che avranno potere di voto e di decisione fino a 1/3 dei voti
espressi dai partecipanti all'Assemblea Generale. Finora solo gli schemi di certificazione membri
del  PEFC potevano votare in  sede assembleare,  adesso qualsiasi  organizzazione di questo
nuovo  organo  consultativo  potrà  entrare  nel  merito  della  vita  associativa  e  delle  decisioni,
facendo proposte e utilizzando il  proprio voto per influenzare in maniera democratica il  futuro
della certificazione forestale.  Questa rinnovata disponibilità e concreta misura verso il  mondo
ambientalista, dei consumatori, della società civile e di tutte le organizzazioni del settore foresta-
legno-carta  conferma  l'apertura  da  anni  dimostrata  dal  PEFC  verso  l'esterno  e  dimostra
l'impegno e la volontà di coinvolgere gli stakeholder nello sviluppo della vita del PEFC.

IL PEFC ITALIA CERCA TRA I SOCI CANDIDATURE PER GRUPPI DI LAVORO

Entro il 30 novembre il PEFC Italia può presentare al PEFC Internazionale i nomi di candidati
per la partecipazione:
•    al  Gruppo  di  Lavoro  per  lo  sviluppo  dello  standard  PEFC  nel  futuro  (2  del  settore
consumatori, 1 dal mondo forestale)
•    ad uno dei seguenti quattro Task Force:

Standard setting process & multisite forest certification1.
Biodiversity and Forest resources protection2.
Social issue in forest management3.
Plantation forestry and GMO4.

La segreteria è disponibile ad accogliere le candidature per la partecipazione a questi Gruppi di
lavoro (i lavori saranno in lingua inglese) tra tutti i soci del PEFC Italia entro il 25 di novembre.



Bosco del Cansiglio e PEFC anche a Linea Verde – Orizzonti di domenica 22
novembre

Dopo la bellissima puntata dedicata all’Altipiano del Cansiglio sulla faggeta certificata gestita da
Veneto Agricoltura (alcuni stralci della puntata saranno visibili al link della Rai:
www.lineaverde.rai.it/dl/portali/site/puntata/
ContentItem-b63e357e-4d84-45b2-8685-aa7557b8e881.html  nell’area Archivio),  domenica 22
novembre il conduttore Fabrizio Rocca parlerà ancora di PEFC all’interno del magazine di Linea
Verde chiamato Orizzonti in onda dalle 10.00 alle 10.30. Verranno, infatti, descritte con filmati e
interviste le iniziative “Vivi la Foresta” e il  progetto “Assi del Cansiglio”, attività tenutesi a Pian
Cansiglio il 12 settembre scorso.

Giornata di studio ISPRA su deforestazione e degradazione forestale globali

Il  20 novembre 2009, presso l'Auditorium ISPRA, (Via Curtatone 7, Roma) con inizio alle 9:30,
sarà presentato il  rapporto ISPRA 97/2009 (dal titolo “Deforestazione e degradazione forestale
globali. La risposta del sistema foresta-legno italiano”). Con l’occasione è stata organizzata una
giornata  di  studio  sul  tema  della  deforestazione  e  della  degradazione  forestale  globali
(dimensioni,  cause  ed  effetti  del  problema),  sulle  responsabilità  e  le  risposte  del  sistema
foresta-legno italiano,  e sulle possibili  soluzioni e aree di intervento.  Durante i lavori ci sarà
spazio per una tavola rotonda,  a cui parteciperanno i rappresentanti delle istituzioni italiane,
della Commissione Europea, delle ONG e del settore industriale (rappresentate da Federlegno),
per discutere di implementazione di accordi sovranazionali e intergovernativi in materia (FLEGT -
Forest  Law  Enforcement,  Governance  and  Trade,  Due  Diligence,  ecc.);  di  integrazione  e
coordinamento tra le politiche settoriali  di  contrasto ai  fenomeni;  di  promozione di  forme di
partnership  e  di  collaborazione  pubblico-privato,  di  acquisti  verdi  da  parte  della  pubblica
amministrazione.
Per informazioni, per la registrazione e per scaricare il riassunto esecutivo del rapporto ISPRA
97/2007, si invita a visitare il sito:
www.isprambiente.it/site/it-IT/Archivio/Eventi/Documenti/deforestazione.html
Per ulteriori informazioni, contattare Lorenzo Ciccarese: Tel. 06.50074824,
lorenzo.ciccarese@isprambiente.it; o Carmela Cascone: Tel. 06.50074541,
carmela.cascone@isprambiente.it

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.  261 del  9 novembre
scorso il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 111 del
12 ottobre 2009, intitolato "Criteri ambientali minimi per l’acquisto di ammendanti e per l’acquisto
di carta in risme da parte della Pubblica Amministrazione". Il  Decreto dà attuazione al  "Piano
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione" meglio noto
come Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PAN GPP). Scopo di tale Piano
è  la  definizione  di  criteri  ambientali  minimi  per  undici  categorie  merceologiche  individuate
dall’art.  1 della Legge Finanziaria 2007.  A titolo di esempio,  per quanto riguarda la carta in
risme,  i  requisiti  sono  esplicitati  dall’Allegato  2  al  Decreto  111,  che  fa  riferimento  al  DM
203/2003,  in  ottemperanza al  quale  le  Pubbliche Amministrazioni  e le  società  a  prevalente
capitale pubblico sono chiamate a coprire almeno il  30% del  proprio fabbisogno annuale di
manufatti  e beni con  una quota di prodotti  ottenuti da materiale riciclato.  I criteri ambientali
definiti  vengono nel  dettaglio  distinti  tra  carte riciclate  e  carte  vergini,  in  entrambi  i  casi  si
identificano sia criteri minimi (obbligatori, a pena di esclusione dalla gara) che criteri premianti
(che consentono di ottenere ulteriori punti ai fini dell’aggiudicazione).



Per  le carte vergini,  tra i  requisiti  minimi,  c’è che il  100% delle fibre vergini  utilizzate deve
provenire da fonti legali;  il  possesso di una certificazione riconosciuta a livello internazionale
costituisce un idoneo mezzo di prova della gestione sostenibile delle foreste di origine della
materia prima utilizzata. Esempi di certificazioni forestali riconosciute sono: CSA, FSC, PEFC,
SFI.

L’Economist stampato su carta certificata PEFC

L’Economist  è solo l’ultimo di un  crescente numero di pubblicazioni che impiegano la carta
certificata PEFC come mezzo per dimostrare il  proprio impegno nei confronti  della gestione
forestale sostenibile.  Questi  risultati  dimostrano quanto sia cresciuta negli  ultimi  12 mesi la
visibilità del marchio PEFC, in particolar modo nel Regno Unito.
L’Economist  Group,  editore  dell’Economist,  tiene  seriamente  in  considerazione  il  tema
ambientale, per questo vuole dimostrare ai propri lettori l’impegno ad usare carta che derivi da
risorse gestite in maniera sostenibile attraverso il PEFC, ritenuto un modo serio e coerente per
dimostrare tale impegno. L’Economist è redatto a Londra sin dal 1843 ed è un settimanale di
notizie  internazionali  ed  economiche  che  offre  relazioni,  commenti  ed  analisi  sugli  affari
internazionali, economia, finanza, scienza e tecnologia, cultura, società, media e arte. La tiratura
mondiale dell’Economist è di più di 1,4 milioni di copie.
La scelta fatta dall’Economist segue quella già fatta dall’Air France che ha scelto di stampare il
proprio Air France Magazine, dove è possibile vedere, nelle prime pagine, il marchio PEFC che
garantisce l’impegno dell’azienda nei  confronti  della gestione forestale sostenibile,  e dell’Air
Iberia.


